
PROGETTO DI RECUPERO AMBIENTALE DELL'AREA

IN LOCALITA' "CASCINA BOLLA"  DEL COMUNE DI ALESSANDRIA

Studio previsionale di impatto acustico

A00 Prima emissione

COCIV

16/05/2018

COCIV

16/05/2018

A. Mancarella

16/05/2018

PROGETTAZIONE 

Nome File:

Rev. Descrizione emissione Redatto

n. Elab.

Data Verificato Data

Progettista

Data IL PROGETTISTA

PROGR.

GENERAL CONTRACTOR:

COMMESSA TIPO DOC.LOTTO FASE ENTE

GENERAL CONTRACTOR

OPERA/DISCIPLINA

COMMITTENTE:

DIRETTORE LAVORI

REV.

SCALA:

ALTA SORVEGLIANZA:

Consorzio

Cociv

Ing. N. Meistro

Integratore

CUP: F81H92000000008

Scala di plot: 1:1

IG51-02-E-CV-EX-DP07-00-001-A00

GRUPPO  FERROVIE  DELLO  STATO ITALIANE

RETE FERROVIARIA ITALIANA

GRUPPO  FERROVIE  DELLO  STATO ITALIANE

TRATTA A.V./A.C. TERZO VALICO DEI GIOVI

INFRASTRUTTURE FERROVIARIE STRATEGICHE DEFINITE DALLA

LEGGE OBIETTIVO N.443/01

PROGETTO ESECUTIVO

Dott. Ing. Aldo Mancarella

Ordine Ingegneri Prov. TO

n. 6271 R



 

 

 

 



G E N E R A L  C O N T R A C T O R  

 

A LTA  SO R VE GL I A N ZA  

 
 Cod i f ica  Documento 

                     IG51-02 -E -CV-EX-DP07-00 -001-A00  
S TUDI O PREVIS IONALE  DI  IMPA TTO A CUST I CO.DOCX 

Fog l io  

 1  d i  90  

 

      

1  PREMESSA 2 

2  INQUADRAMENTO NORMATIVO 4 

2.1  NORMATIVA NAZIONALE 4 

2.2  NORMATIVA REGIONALE 4 

2.3  DEFINIZIONI 5 

3  INQUADRAMENTO GENERALE 6 

3.1  UBICAZIONE 6 

3.2  VIABILITÀ ED ACCESSIBILITÀ 9 

3.3  VINCOLI, INFRASTRUTTURE, PIANIFICAZIONE E STRUMENTI URBANISTICI 10 

3.3.1  Vincol i  10  
3.3.2  Infrastrut ture  10  
3.3.3  Strumenti  urbanist ic i  11  

4  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 15 

4.1  STATO ATTUALE 15 

4.2  EVOLUZIONE DEI LAVORI 16 

4.3  MEZZI D’OPERA 17 

5  CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AREA E DEL SUO INTORNO 18 

5.1  SORGENTI SONORE ANTE OPERAM 21 

5.2  INDIVIDUAZIONE DEI RICETTORI PRESENTI 21 

5.3  RILIEVI FONOMETRICI E MISURE DISPONIBILI 26 

6  METODO DI CALCOLO E SIMULAZIONI 63 

6.1  SIMULAZIONI 63 

6.2  SORGENTI SONORE RELATIVE AI LAVORI DI RITOMBAMENTO 66 

6.3  IMPIANTO DI TRATTAMENTO 66 

7  RISULTATI 67 

8  INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEGLI EFFETTI 82 

9  PROGRAMMA DEI RILEVAMENTI DI VERIFICA 89 

10  CONCLUSIONI 90 

  



G E N E R A L  C O N T R A C T O R  

 

A LTA  SO R VE GL I A N ZA  

 
 Cod i f ica  Documento 

                     IG51-02 -E -CV-EX-DP07-00 -001-A00  
S TUDI O PREVIS IONALE  DI  IMPA TTO A CUST I CO.DOCX 

Fog l io  

 2  d i  90  

 

1 PREMESSA 

 

I l  presente Studio Previsionale di  Impatto Acust ico è redatto a corredo del la 
documentazione progettuale relat iva al l ’ot tenimento del l ’autorizzazione, ai sensi 
del le LL. RR. n. 69/78 e n. 30/99, volta ad ottenere l ’autorizzazione al conferimento 
ed al deposito di  terre e rocce da scavo provenienti  dai lavori in corso per la 
real izzazione del “Terzo Val ico dei Giovi” ed ai  connessi interventi  di  r imodel lamento 
morfologico recupero a carattere natural ist ico. 

I l  progetto in questione r iguarda la completa colmatura di una esistente cavità 
prodotta da pregresse att ivi tà estratt ive. 

La precedente colt ivazione di  cava è stata condotta in forza del l ’autorizzazione al la 
soc. La Bol la s.r. l .  con sede via Mazzini  n. 46, 15100 Alessandria, r i lasciata dal 
Comune di Alessandria, si  cui al la Determina Dir igenziale n. 2011 del 15 lugl io 2003. 
Essa riguardava una superf ic ie di  circa 158.000 mq, ed una volumetr ia ut i le di  circa 
900.000 mc (vedi:  tavola n. A30100DCVP70P070001A, Planimetria di  massimo scavo 
autorizzato ,  al legata). 

Con istanza in data 21 ottobre 2005, la soc. La Bol la s.r. l .  r ichiedeva l ’ampliamento 
del la propria att ivi tà su terreni l imitrof i .  Detto ampliamento era concesso ed 
autorizzato - a conclusione del la procedura di valutazione del la compatibi l i tà 
ambientale (di  cui al  parere favorevole, con prescrizioni,  espresso con Del iberazione 
Giunta Provinciale di  Alessandria n. 76 del 21 febbraio 2007) -  con Determina 
dir igenziale n. 788 del 21 marzo 2008 del Comune di Alessandria, per una durata di 
anni otto. 

Nel corso del l ’espletamento del le procedure di VIA, di  competenza provinciale, in 
sede di integrazione al la documentazione progettuale inizialmente presentata - in 
considerazione del l ’avvenuto inserimento del l ’area in esame al l ’ interno del Piano di 
reperimento dei material i  l i toidi  e dei si t i ,  di cui  al la L. R. n. 30/1999, proposto dal 
Consorzio COCIV per i l  reperimento dei material i  inert i  necessari  e per i l  
conferimento e deposito del le terre e rocce da scavo non diversamente r iut i l izzabi l i ,  
provenienti  dal la real izzazione del Terzo val ico dei Giovi -  fu considerata anche 
l ’ ipotesi del r iempimento del bacino di  cava (vedi: tavola B int 3.3  bis),  in coerenza 
con i l  Piano Cave e lo specif ico progetto, predisposti  da parte del Consorzio COCIV. 
Durante le fasi  di  espletamento del la procedura di VIA, infatt i ,  i l  r ichiamato Piano 
Cave era approvato da parte del la Regione Piemonte, con DGR n. 22-1811 del 19 
dicembre 2005. Al suo interno – vedi: Scheda tecnica n. A01 ,  al legata al  Piano Cave 
– compariva i l  s i to in oggetto, espl ic i tamente individuato quale si to prescelto per i l  
conferimento di  parte dei material i .  

La morfologia f inale assunta dal l ’area, a seguito di  questo intervento, ed i l  r iuso a 
carattere natural ist ico che ne deriva sono pertanto, coerenti  con le determinazioni 
assunte da parte del la Regione Piemonte (e, conseguentemente, da parte del CIPE 
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(vedi:  del iberazione n.80 del 29 marzo 2006, che ricomprende al  suo interno la 
favorevole pronuncia di  compatibi l i tà ambientale relat iva al  progetto di  colmatura 
del l ’area in oggetto e che inserisce, tra le sue raccomandazioni,  quel la di  “un ut i l izzo 
priori tar io” del si to in oggetto per i l  conferimento del le terre e rocce da scavo. Sono 
altresì coerent i  con l ’ ipotesi di  sistemazione f inale (di  cui al la Tavola B int 3.3. bis ,  
c i tata in precedenza) ed a quanto previsto dal l ’art .  7 del la Convenzione, st ipulata e 
sottoscri t ta tra i l  Comune di Alessandria e la soc.  

La Bol la srl ,  in data 14 giugno 2007, repertorio numero 75711 (al legata al l la 
documentazione progettuale),  in cui è fatto espl ic i to r i ferimento al l ’eventual i tà “che 
abbia corso i l  programma di r i tombamento con r imodel lamento ambientale previsto 
dal COCIV [ci tato in premessa del disposit ivo]. Qualora tale eventual i tà si  veri f icasse 
buona parte del l ’area di cava già autorizzata verrà r iportata al le quote del piano di 
campagna preesistente l ’ intervento estratt ivo attualmente in corso, con formazione 
di aree boscate intercalate da zone a copertura più rada, aumentando i l  grado di 
natural i tà ecologica inizialmente prevista e migl iorando in maniera signif icativa ed 
armonica l ’habitat e l ’ecosistema con posit ivo impatto sul l ’ambiente. I l  bacino 
lacustre e le aree umide, previste dal l ’ iniziale progetto di  recupero ambientale, 
andranno invece prevalentemente ad insistere sul l ’area oggetto del la r ichiesta di 
ampliamento attualmente in fase di istruttoria. I l  piano di  recupero ambientale, 
previsto in ipotesi di  r i tombamento di  parte del la cava giù esistente, consentirà 
quindi un migl iore inserimento del bacino idr ico e del le relat ive aree umide, da 
real izzarsi  prevalentemente nel l ’area interessata dal la r ichiesta di  ampliamento 
attualmente in fase di  istruttoria, con i l  contesto agricolo e paesaggist ico circostante 
attraverso la creazione di un bosco planiziale”. 

Considerato che le aree autorizzate, in base al la ci tata Determina dir igenziale n. 788 
del 21 marzo 2008 del Comune di Alessandria, ol tre a comprendere le aree 
interessate dal l ’ampliamento del la colt ivazione di  cava, r iguardano anche le aree 
oggetto di  pregresse att iv i tà e, pertanto, le aree oggetto del la presente istanza, 
COCIV provvederà a formulare e perfezionare le procedure relat ive al parziale 
subingresso, di  cui al l ’art.  9 del la L. R. n. 69/78, nel la vigente autorizzazione, 
l imitatamente al le aree individuate in cartograf ia, come megl io precisato al l ’ interno 
del la documentazione progettuale 

Lo studio è stato condotto conformemente a quanto previsto dal la L. 447/95 e s.m.i . ,e  
secondo quanto r iportato nel la D.G.R. 2/2/2004 N.9-116116 recante i  “Cri ter i  per la 
redazione del la documentazione di impatto acust ico”, come previsto dal l ’art .  10 del la 
L.R. 52 del 25/10/2000.  

I l  presente Studio previsionale costi tuisce parte integrante del la documentazione 
presentata per la r ichiesta di autorizzazione prima ci tata. Per quanto non 
espl ic i tamente r iportato nel la presente, si r imanda al la documentazione tecnica di 
progetto. 
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2 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

 
 

Per la redazione del la presente si  è fatto r i ferimento al la normativa di settore, 
r iportata di  seguito. L’elenco è da considerarsi  non esaustivo. 
 

2.1 Normativa nazionale 

Legge 26 ottobre 1995, n.  447 - " legge quadro sul l ' inquinamento acust ico " pubbl icata nel 
supplemento ordinar io al la gazzetta uf f ic iale n.  254 del  30.10.1995; 
 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministr i  14 novembre 1997 - "Determinazione 
dei  valor i  l imite del le sorgent i  sonore "  pubbl icato nel la Gazzetta Uff ic ia le n.  280 del  
1.12.1997;  
 
Decreto del Ministero dell 'Ambiente 16 marzo 1998  -"Tecniche di  r i levamento e di  
misurazione del l ’ inquinamento acust ico"  pubbl icato nel la Gazzetta Uff ic ia le n.  76 del  
1.4.1998”;  
 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministr i  31 marzo 1998 - "Atto di  indir izzo e 
coordinamento recante cr i ter i  general i  per  l 'eserciz io del l 'a t t iv i tà del  tecnico competente in 
acust ica,  ai  sensi  del l 'ar t .  3,  comma 1,  let tera b) ,  e del l 'ar t .  2,  commi 6,  7 e 8,  del la legge 
26 ot tobre1995, n.  447 Legge Quadro sul l ' inquinamento acust ico"  pubbl icato nel la Gazzetta 
Uff ic iale n. 120 del  26.5.1998; 
 

2.2 Normativa regionale 

D.G.R. 27 giugno 2012 n.  24-4049  “Disposiz ioni  per  i l  r i lascio da parte del le 
Amministrazioni  comunal i  del le autor izzazioni  in deroga ai  valor i  l imi te per le at t iv i tà 
temporanee, ai  sensi  del l 'ar t icolo 3,  comma 3, let tera b)  del la l . r .  25 ot tobre 2000, n.  52 ” ;  
D.G.R. 2/2/2004, n.  9-11616  (BURP n. 5 del 5/2/2004, SO n.2)   
“L.R. n. 52/2000, ar t .  3,  comma 3, let tera c) .  Cr i ter i  per la redazione del la documentazione 
di  impatto acust ico”.  
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2.3 Definizioni 

 

Inquinamento 
acustico 

Introduzione di  rumore nel l 'ambiente abi tat ivo o nel l 'ambiente 
esterno ta le da provocare fast id io o disturbo al  r iposo e al le 
at t iv i tà umane, per icolo per la salute umana, deter ioramento 
degl i  ecosistemi,  dei  beni  mater ia l i ,  dei  monument i ,  
del l 'ambiente abi tat ivo o del l 'ambiente esterno o ta le da 
inter fer ire con le legi t t ime fruiz ioni  degl i  ambient i  s tessi .  

Ambiente 
abitat ivo 

Ogni ambiente interno ad un edi f ic io dest inato al la 
permanenza di  persone o di  comuni tà ed ut i l izzato per le 
d iverse att iv i tà umane, fat ta eccezione per gl i  ambient i  
dest inat i  ad at t iv i tà produtt ive per i  qual i  resta ferma la 
d isc ip l ina di  cui  a l  decreto legis lat ivo 15 agosto 1991, n.  277 
salvo per quanto concerne l ’ immissione di  rumore da sorgenti  
sonore esterne ai  local i  in  cui  s i  svolgono le at t iv i tà 
produtt ive. 

Sorgenti  
sonore f isse 

Gli  impiant i  tecnic i  degl i  edi f ic i  e le al tre instal lazioni  uni te 
agl i  immobi l i  anche in via transi tor ia i l  cui  uso produca 
emissioni  sonore; 
-  le infrastrut ture stradal i ,  ferroviar ie,  aeroportual i ,  mar i t t ime, 
industr ia l i ,  ar t ig ianal i ,  commercia l i  e agr icole;  
-  i  parcheggi ;  le aree adibi te a stabi l iment i  d i  movimentazione 
merci ;  
-  i  deposit i  dei  mezzi  d i  trasporto di  persone e merci ;  le aree 
adibi te a att iv i tà sport ive e r icreat ive.

Sorgenti  
sonore mobil i  

Tutte le sorgenti  non comprese al la voce “Sorgenti  sonore 
f isse” 

Valori  l imite di  
emissione 

Valore massimo di  rumore che può essere emesso da una 
sorgente,  misurato in prossimità del la stessa

Valori  l imite di  
immissione 

“ i l  valore massimo di  rumore che può essere immesso da una 
o più sorgenti  sonore nel l ’ambiente abi tat ivo e nel l ’ambiente 
esterno, misurato in prossimità dei  recettor i ”

Tempo di 
r i ferimento 

Rappresenta i l  per iodo del la giornata al l ' interno del  quale s i  
eseguono le misure. La durata del la g iornata è ar t icolata in 
due tempi d i  r i fer imento:  quel lo diurno compreso tra le h 6,00 
e le h 22,00 e quel lo not turno compreso tra le h 22,00 e le h 
6,00. 

Livello 
continuo 
equivalente di  
pressione 
sonora 
ponderata (A) 

Valore del l ivel lo di  pressione sonora ponderata "A" d i  un 
suono costante che, nel  corso di  un per iodo speci f icato T,  ha 
la medesima pressione quadrat ica media di  un suono 
considerato,  i l  cui  l ivel lo var ia in funzione del  tempo.  
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3 INQUADRAMENTO GENERALE 

3.1 Ubicazione  

I l  s i to in oggetto è ubicato nel terr i tor io comunale di Alessandria (AL), a ol tre 3 km 
a Sud-Est dal concentrico comunale, in local i tà Cascina Bol la nel la frazione di 
Spinetta Marengo. 
 
La local i tà sede del l ' intervento è cartografata al la scala 1:25.000 nel le tavolette IV 
SE e IV NE del Fogl io n. 70 "Alessandria" del la Carta Geografica d'I tal ia, edita 
del l ' Ist i tuto Geografico Mil i tare, e più in dettagl io nel la sezione n. 176.120 del la 
Carta Tecnica Regionale, edita in scala 1:10.000 a cura del Servizio Cartografico 
del la Regione Piemonte (Tav. 1 del la Documentazione Progettuale). 
 
I l  baricentro del l 'area r ichiesta in autor izzazione corrisponde al le seguenti  
coordinate U.T.M. (WGS’84):  

E = 472.840 
N = 4.969.390 

 
L'area in disponibi l i tà è censita nel N.C.T. del Comune di Alessandria ai seguenti  
mappal i  (Al l .  1.1): 

  fogl io n. 212, mappale 83p; 

  fogl io n. 217, mappal i  116p, 118p e 123p. 
 
La superf ic ie del l ’area in disponibi l i tà è di  circa 9,6 ha, quel la di  abbancamento è di 
circa 8,3 ha. 
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Foto aerea
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CTR 1:10.000 
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3.2 Viabilità ed accessibilità 

La viabi l i tà che sarà ut i l izzata per i l  t rasporto del le terre e rocce al  s i to di 
abbancamento è quel la già def ini ta nel Progetto integrat ivo r iguardante i l  Piano del  
Traff ico (relat ivo ai s i t i  di  Cascina Clara e Buona e Cascina La Bolla del Comune di 
Alessandria) del l 'apri le 2015; tale Piano è stato approvato con Del iberazione del la 
Giunta Regionale 8 giugno 2015, n. 9-1531 "L.r. 30/1999. Piano di  reperimento dei  
material i  l i toidi f inal izzato al la real izzazione del la Linea ferroviaria AV/AC Milano-
Genova "Terzo Val ico dei Giovi". Aggiornamento del Piano di gest ione dei material i  
e del relat ivo Piano del Traff ico di  cui al la D.G.R 1-6863 del l '11 dicembre 2013." 

L’ i t inerario per i l  conferimento al  presente sito di C.na Bol la, con provenienza dai 
seguenti  si t i  di  produzione (cfr Piano di  Uti l izzo approvato) 

   COP 5   Libarna 

   COP 7   Novi Ligure 

   COP 8   Interconnessione 

   COP 20  Moriassi-Radimero 

 

è i l  seguente: autostrada A7 Milano-Genova, autostrada A21 Torino-Piacenza-
Brescia f ino al casel lo Alessandria Est,  SP82, SR10, Strada del la Stort igl iona. Si  
r iporta di  seguito lo stralcio del la tavola Percorrenze per i l  conferimento al  si to di  
C.na Bol la  ( IG51-00-E-CV-RO-CA00-00-006-A00_Allegato_B del la documentazione 
progettuale),  facente parte del Piano del Traff ico approvato: 
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3.3 Vincoli, infrastrutture, pianificazione e strumenti urbanistici 

Ai f ini  del la presente relazione, si  r iportano la vincol ist ica, le infrastrutture e gl i  
strumenti urbanist ic i  relat ivi  al l ’area oggetto del presente studio. 

 

3.3.1 Vincol i  

 

L’area oggetto di  intervento non r isulta sottoposta a vincol i  per f ini  idrogeologici ,  ai 
sensi del la L.R. n. 45/89 “Nuove norme per gl i  interventi  da eseguire in terreni 
sottoposti  a vincolo per scopi idrogeologici”.   
I l  s i to in esame, oggetto d’ intervento, r icade al l ’esterno del le fasce f luvial i  del f iume 
Bormida individuate dal “Piano Stralcio per l ’Assetto Idrogeologico” adottato dal 
Comitato Ist i tuzionale del l ’Autori tà del Bacino del Po con del ibera n. 18 in data 26 
apri le 2001. 
L’area di  intervento è esterna al la perimetrazione di aree protette, SIC, SIR e ZPS. 
E' parzialmente soggetta al  regime vincolistico paesaggistico-ambientale ai sensi 
del D.Lgs. 42/2004 ,  art.  142, comma 1, lettera c) “ i  f iumi, i  torrenti ,  i  corsi  d’acqua 
iscri t t i  negl i  elenchi previst i  dal testo unico del le disposizioni di  legge sul le acque 
ed impiant i  elettr ic i ,  approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le 
relat ive sponde o piedi degl i  argini  per una fascia di  150 metr i  c iascuna”, per la 
fascia circostante la Roggia Bol la, iscri t ta nel suddetto elenco. La Regione Piemonte 
- Settore Att ivi tà di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio ha autorizzato 
l ' intervento ai  sensi del D.Lgs. n. 42/2004 con Determinazione n. 158 del 
28/03/2012. 

 

3.3.2 Infrastrutture 

 

Le infrastrutture presenti  in prossimità del le aree di intervento sono le seguenti :  

  La SP-180 che giunge f ino a Spinetta Marengo e corre a circa 1,35 km di 
distanza dal l imite orientale del l ’area di intervento; 

  La l inea ferroviaria Alessandria – Ovada, che corre circa a 770 metri  di  
distanza dal l imite occidentale del l ’area di intervento e attraversa i l  F.Bormida; 

  La Via Mol inetto, ubicata a circa 350 metri  dal l imite occidentale del l ’area di 
intervento; 

  La l inea ferroviaria Alessandria - Tortona, che corre circa a 70 metri  di 
distanza dal l imite settentr ionale del l ’area di intervento; 

  La Strada Bol la in prossimità del l imite settentr ionale del l ’area di intervento, 
a circa 25 metri  di  distanza; 

  Strade vicinal i  di  accesso al la Cascina Bolla e agl i  appezzamenti agricol i ,  ad 
uso privato; 
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  I  t ral icci  del la l inea elettr ica nei pressi del l ’area di intervento; 

  Gl i  impiant i  di  selezione inert i  del l ’area di cava  

Considerando la t ipologia di  intervento prevista non si  rende necessario i l  r ispetto 
del le distanze dettate dal D.P.R. 128 del l ’Apri le 1959 “Norme di Pol iz ia Mineraria”. 
Sono inoltre presenti  a sud del l ’area alcuni pozzi per uso idropotabi le. 

 

3.3.3 Strumenti  urbanist ic i  

 
In base a quanto indicato nel P.R.G.C. di  Alessandria, approvato con del iberazione 
del la Giunta del la Regione Piemonte n. 36-29308 del 7 febbraio 2000 (pubblicata 
sul Bol lett ino Uff ic iale del la Regione Piemonte n. 7, 16 febbraio 2000) e successiva 
rett i f ica con del iberazione del la Giunta del la Regione Piemonte n. 13-29915 
(pubbl icata sul Bol lett ino Uff ic iale del la Regione Piemonte n. 18, 3 maggio 2000) e 
successive varianti  struttural i  (Delib. C.C. N. 3 del 25/01/2011) e parzial i  (ult ima con 
Del ib. C.C. N. 71 del 21/05/2014), i  terreni oggetto di  intervento sono indenti f icat i  
come nel seguito: 

-  Classe di  pericolosità geomorfologica (Fig. A.3.3.1): Classe I – Aree dove le 
condizioni di pericolosi tà geomorfologica sono tal i  da non porre l imitazioni al le 
scelte urbanist iche. 

-  Destinazione d’uso (Fig. A.3.3.2):  Cave att ive. 
 
In part icolare la destinazione d’uso del suolo del si to in oggetto è discipl inata 
dal l ’art icolo 28 del le N.d.A nel quale si  legge: 
“Art. 28 
Att ivi tà estratt ive, discariche  
1 In tutto i l  terr i tor io comunale l ' impianto e l 'esercizio di  att iv i tà estratt ive è 
consenti to nel r ispetto del le leggi statal i  e regional i  che regolano i l  settore. Gl i  oneri  
di  urbanizzazione dovuti  ai  sensi del l 'art icolo 14 del la Legge Regionale n.69/78 sono 
determinat i  con provvedimento del l 'Amministrazione Comunale.  
2 L'Al legato tecnico: Indagine sul le caratter ist iche geologiche e geomorfologiche del 
terr i torio comunale di  Alessandria" individua le cave abbandonate presenti  nel 
terr i torio comunale e le classif ica in:  
-  cave asciutte;  
-  cave con presenza di acqua di  falda.  
Fermo restando l 'obbl igo da parte dei proprietari  a mantenere in sicurezza le sponde 
secondo le norme di pul iz ia del le cave e torbiere di cui al  D.P.R. 9 apri le 1959, n.128 
e successive modif icazioni,  va precisato che, relat ivamente al le cave oggetto di  
colt ivazione autorizzata ai  sensi del la l .r .  69/78, ogni nuova ut i l izzazione, ancorché 
conforme al le disposizioni di Piano Regolatore, è subordinata al l 'at tuazione del 
progetto di  recupero ambientale di  cui al l 'art.  5, let t.  b) del la ci tata l .r .  22 novembre 
1978 n. 69 facente parte del la domanda di autorizzazione al la colt ivazione del la 
cava e pertanto oggetto del l 'autorizzazione al la colt ivazione del la cava stessa, a 
suo tempo r i lasciata.  
3 I l  P.R.G.C. 1990 assimila le cave con presenza di acqua di  falda ai laghi art i f ic ial i  
e/o zone umide. In tal i  s i tuazioni sono ammesse att iv i tà di  i t t icol tura e pesca sport iva 
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con possibi l i tà di costruzioni temporanee soggette ad autorizzazione ai sensi 
del l 'art icolo 56 Legge Regionale n.56/77 e successive modif iche ed integrazioni, 
previa esecuzione degl i  interventi  di  cui al  precedente comma. Qualora, a seguito 
di specif iche indagini ,  si  dimostrasse che la presenza di  acqua non sia legata 
al l 'osci l lazione del la falda, l 'area interessata sarà classif icata come cava asciutta 
con semplice del iberazione del Consigl io Comunale.  
4 Le cave asciutte possono essere reinterrate, anche mediante discariche di inert i ,  
autor izzate dal la Provincia ai  sensi del la l . r .  13 apri le 1995 n. 59.  
5 L'esercizio di att iv i tà di  discarica è consenti to nel r ispetto del le leggi statal i  e 
regional i  di  settore.” 
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Estratto Carta di sintesi delle classi di pericolosità geomorfologica alla scala 
1:10.000. PRGC della Città di Alessandria - Norme di attuazione: Allegato 2  
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Estratto in scala 1:10.000 della Tavola 3-U “Destinazioni d’uso del suolo” 
allegata al PRGC della Città di Alessandria 
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4 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

4.1 Stato attuale 

Le pregresse att iv i tà estratt ive condotte nel l ’area hanno generato una cavità, 
parzialmente occupata da un bacino di cava, in quanto le att iv i tà estratt ive 
sono state condotte anche sotto falda. La si tuazione plano-alt imetr ica attuale 
del l ’area è r iportata nel la Tavola 1 del la Documentazione Progettuale. 
Su tale tavola sono r iportat i  i l  l imite del l ’area di conferimento reale e quello 
previsto al l ’epoca di predisposizione del progetto redatto nel 2005 e 
r icompreso nel la del iberazione CIPE n. 80/2006. 
L’esame di tale tavola evidenzia una modesta r iduzione del la superf ic ie e del la 
volumetr ia attualmente disponibi l i ,  dovuta prevalentemente al l ’avvenuto 
recupero di  parte del settore orientale del bacino di  scavo ed al la futura 
colt ivazione del settore occidentale, costi tuente parte del l ’ampl iamento 
autorizzato con Determina dir igenziale n. 788 del 21 marzo 2008 del Comune 
di Alessandria, per una durata di  anni otto. 
La superf ic ie interessata è pari  a 92.830 m2. I l  volume realmente disponibi le 
per i l  r iporto del lo smarino – nel l ’ ipotesi del la r icosti tuzione del le preesistent i  
quote al t imetr iche, laddove possibi le e di  una corretta “r icucitura” morfologica 
con la si tuazione f inale prevista dal l ’ampliamento del le att iv i tà estratt ive, al  
confine del lato Ovest del l ’area in oggetto - è r isul tato essere pari  a circa 
800.000 m3.  
Su tale elaborato viene riportata inoltre l ’area prevista a servizio dei lavori  di  
r i tombamento, ubicata al l ’esterno del la perimetrazione di  cui sopra. Essa 
occupa una superf ic ie di  circa 2.850 m2. Su di  essa verranno instal lat i ,  con 
carattere provvisorio, i  servizi  di  cantiere. Essi verranno totalmente 
smantel lat i  al  termine del le att ivi tà e l ’area sarà recuperata. 
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4.2 Evoluzione dei lavori 

In relazione al l ’ubicazione del l ’accesso già esistente si  procederà al l ’avvio dei 
lavori  a part i re dal settore settentr ionale del l ’area. 
Nel la prima fase di att ivi tà è previsto i l  r iporto dei material i  f ino a quota 90,00 
m s.l .m. in modo tale da r icoprire completamente la falda acquifera. 
Lo svi luppo del r iempimento avanzerà progressivamente verso Sud, Sudovest 
f ino al  raccordo con le scarpate di  scavo esistenti .  
La volumetr ia disponibi le per questa prima fase di  att ivi tà è pari ,  grosso modo, 
al la metà di  quel la totale e quindi circa 400.000 m3. 
Nel la fase successiva i  lavori  proseguiranno con riport i  e spianamenti  di  
spessore pari  a 0,50 m f ino al le quote previste in progetto, per ul ter iori  
400.000 m3 circa. 
L’avanzamento di  questa seconda fase avrà una evoluzione simi le a quel la 
precedente. 
 
In conformità con quanto specif icato nel Piano di Uti l izzo, approvato con 
Determina Direttoriale MATTM n. prot. DVADEC-2015-0000325  
del 16/09/2015, i  material i  proverranno dai seguenti  s i t i  di  produzione: 
 
   COP 5   Libarna 
   COP 7   Novi Ligure 
   COP 8   Interconnessione 
   COP 20  Moriassi-Radimero. 
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4.3  Mezzi d’opera 

Per le operazioni di r i tombamento e successivo recupero ambientale del l ’area 
saranno complessivamente movimentati  c irca di  800.000 m3 di material i .  

Pertanto per le operazioni di  scarico e stesura e rul latura dei material i  di  
r iporto, nonché per la movimentazione dei terreni di  copertura, è previsto 
l ’ impiego dei seguenti  macchinari :  

  n. 1 dozer; 

  n.  1 rul lo compattatore; 

  n. 1 pala cingolata; 

  n.1 autobotte; 

 

Nel l ’arco del la durata del presente progetto, sarà prevista l ’ordinaria 
manutenzione dovuta al l ’usura dei mezzi d’opera. 

Le tempist iche di real izzazione degl i  interventi  di r ipr ist ino morfologico sono 
direttamente correlate con quel le del l ’avanzamento lavori  del la l inea AV/AC 
Milano-Genova, Terzo Val ico dei Giovi. 

Ai f ini  del la valutazione del rumore indotto dal l ’at t ivi tà in progetto 
nel l ’ambiente circostante, occorre inoltre considerare l ’ impatto acustico dei 
mezzi di  trasporto impiegati  per i l  conferimento del materiale di  r i tombamento. 

 Dai dati  progettual i  i l  volume di materiale che sarà trasportato al l ’ interno 
del l ’area è pari  a circa 792.500 m3. 

Indicativamente, considerando un’att iv i tà operativa media pari  a circa 240 
giorni /anno, nel corso del l ’att ivi tà in oggetto (4 anni) saranno quindi 
mobi l izzati  in media circa 825 m3/giorno di  smarino. Considerando che i l  
cassone di un autocarro ha una capacità di  c irca 10 m3, in una giornata 
lavorativa media di 8 ore, è possibi le prevedere circa 11 viaggi all’ora 
(andata + ritorno)  degl i  automezzi durante un’att iv i tà a regime.  

Gl i  autocarri  adibi t i  al  t rasporto dei material i  saranno impiegati  in numero 
idoneo a garant ire i  volumi di approvvigionamento necessari  al  completamento 
dei lavori ,  anche in funzione del si to di  provenienza degl i  inert i .  



G E NERA L  CONT RA CTOR 

 

A LTA  SO R VE GL I A N ZA  

 

 Cod i f ica  Documento 
                 IG51-02 -E -CV-EX-DP07-00 -001-A00  

S TUDI O PREVIS IONALE  DI  IMPA TTO A CUST I CO.DOCX 

Fog l io  

 18  d i  90  

 

5 CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AREA E DEL SUO INTORNO 

I l  Comune di Alessandria ha approvato e adottato i l  Piano di Zonizzazione 
Acustico di  cui al la Legge 447/95 e l . r.  52/00 e s.m. i .  

I  r icettori  individuati  come sensibi l i  al progetto r icadono tutt i  nel Comune di 
Alessandria e sono tutt i  r icadenti  al l ’ interno di aree ascri t te al la Classe II I .  

Per quanto r iguarda l ’area di intervento questa è classif icata in porzioni di 
terr i torio defini te in classi IV e V.  

I  valori  corr ispondenti  a ciascuna classe ed in part icolare per quel la in esame 
sono r iportat i  di seguito. 

 

Classe 
Destinazione d’uso del 

territorio 
Regime 

diurno dB(A) 
Regime notturno 

dB(A) 

I  Aree part icolarmente protette 50 40 

I I  
Aree prevalentemente 

residenzial i  
55 45 

I I I  Aree di t ipo misto 60 50 

IV 
Aree di intensa attività 

umana 
65 55 

V 
Aree prevalentemente 

industriali  
70 60 

VI 
Aree esclusivamente 

industr ial i  
70 70 

 
Classe II I :  aree di t ipo misto: r ientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da traff ico veicolare locale o di  attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di att iv i tà commercial i ,  uff ic i ,  con 
l imitata presenza di att iv i tà art igianal i  e con assenza di  att iv i tà industr ial i ;  
aree rural i  interessate da att ivi tà che impiegano macchine operatr ic i .  
 
Classe IV :  le  aree urbane interessate da intenso traf f ico veicolare, con al ta densi tà 
di  popolazione, con elevata presenza di  at t iv i tà commercial i  e uf f ic i  con presenza di  
at t iv i tà ar t ig ianal i ;  le aree in prossimità di  st rade di  grande comunicazione e di  l inee 
ferroviar ie; le aree portual i ,  le  aree con l imitata presenza di  piccole industr ie.  
 
Classe V  :  le  aree interessate da insediament i  industr ia l i  e con scars i tà di  abi taz ioni .  
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PIANO ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNE DI ALESSANDRIA 
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5.1 Sorgenti sonore ante operam  

Le sorgenti  sonore present i  nel l ’ in torno del l ’area in oggetto sono r iconducibi l i  a l le 
seguenti :  

  t raf f ico veicolare lungo Strada Bol la a Nord del l ’area di  intervento  

  t raf f ico veicolare lungo la Via del  Mol inet to 

  t raf f ico ferroviar io lungo la l inea ferroviar ia Ast i  – Genova a Ovest 

  t raf f ico ferroviar io lungo la l inea ferroviar ia Alessandr ia – Piacenza a Nord  

  at t iv i tà d i  col t ivazione e impianto di  trat tamento ad Ovest del l ’area di  
intervento 

  at t iv i tà agr icole condotte nei  terreni  c ircostant i  l ’area in studio 
 
 

5.2 Individuazione dei ricettori presenti  

L’esame del la cartografia disponibi le unitamente a sopral luoghi mirat i  hanno 
permesso di ident i f icare i  seguenti  r icettor i :  
  

Ricet tore 
Classe 

acust ica 
de l l ’a rea 

Dis tanza 
(m) 

Descr iz ione 

R1 I I I  66 
Casc ina Bol la  -   ed i f ic io c iv i le  2  p ian i  f . t .  con 
presenza presso d i  questa d i  at t iv i tà  tur is t ica   

R2 I I I  287 
Nucleo ab i ta t ivo ad Ovest  de l l ’a rea d i  
in tervento lungo la  St rada Bol la 

R3 I I I  303 
Casc ina 2 p ian i  f . t .  ub icata ad Ovest  de l l ’a rea 
d i  in tervento 

R4 I I I  277 
Nucleo ab i ta t ivo in local i tà  Mol inet to  ad Ovest  
de l l ’a rea d i  in tervento 

R5 I I I  353 
Nucleo ab i ta t ivo a Sud de l l ’a rea d i  in tervento 
in  loca l i tà Mol inet to 

R6 I I I  477 
Nucleo ab i ta t ivo a Sud de l l ’a rea d i  in tervento 
in  loca l i tà Mol inet to 

R7 I I I  730 
Casc ina Guarasca lato  Est  de l l ’a t t iv i tà  
es t rat t iva   

R8 I I I  676 
Casc ina Granara ub icata a Nord de l l ’a rea d i  
in tervento  

 

I  r icettori  individuati  sono quel l i  più prossimi, o rappresentativ i ,  maggiormente 
sensibi l i  al la presenza del la futura att iv i tà di r i tombamento al l ’ interno 
del l ’area. Non sono stati  identi f icati  ul teriori  potenzial i  r icettori  sensibi l i ,  
anche a seguito di  sopral luogo.  

Di seguito si r iporta una relazione fotografica del l ’area e del suo intorno, ed 
una planimetr ia con in evidenza i  punti  di  r ipresa fotografica e i  r icettori  
considerati .  
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CARTA CTR 1:10.000 CON FOTO  
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FOTOGRAFIE DELL’AREA 
 
 
 

 
 
 
 



G E NERA L  CONT RA CTOR 

 

A LTA  SO R VE GL I A N ZA  

 

 Cod i f ica  Documento 
                 IG51-02 -E -CV-EX-DP07-00 -001-A00  

S TUDI O PREVIS IONALE  DI  IMPA TTO A CUST I CO.DOCX 

Fog l io  

 24  d i  90  

 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 



G E NERA L  CONT RA CTOR 

 

A LTA  SO R VE GL I A N ZA  

 

 Cod i f ica  Documento 
                 IG51-02 -E -CV-EX-DP07-00 -001-A00  

S TUDI O PREVIS IONALE  DI  IMPA TTO A CUST I CO.DOCX 

Fog l io  

 25  d i  90  

 

 
 

 
 



G E NERA L  CONT RA CTOR 

 

A LTA  SO R VE GL I A N ZA  

 

 Cod i f ica  Documento 
                 IG51-02 -E -CV-EX-DP07-00 -001-A00  

S TUDI O PREVIS IONALE  DI  IMPA TTO A CUST I CO.DOCX 

Fog l io  

 26  d i  90  

 

5.3 Rilievi fonometrici e misure disponibili 

In considerazione del la si tuazione riscontrata nel l ’area nonché per quanto 
i l lustrato nel paragrafo precedente, sono state effettuate del le misure 
fonometriche presso l ’area in quest ione e in prossimità dei r icettor i  individuat i.   
I  r i l ievi  fonometric i  sono stat i  condott i  al  f ine di  caratterizzare dal punto di 
vista acust ico l ’area nel la quale l ’at t iv i tà si  svolgerà.  

Si evidenzia come non sia stato possibi le eseguire i  r i l ievi  suddett i  tenendo 
conto del contr ibuto al  rumore da parte del l ’ impianto di trattamento presente 
ad Ovest del l ’area in questione, in quanto non in funzione. 

Le misure fonometr iche sono state effettuate mediante un fonometro 
integratore Brüel - Kjaer model lo 2250, numero di  serie 2463290, di c lasse I  
conforme agl i  standards IEC 651 ed IEC 804; microfono 4189, numero di serie 
2458163; cal ibratore di classe I  Delta Ohm S.r. l .  model lo HD 2020, numero di 
serie 15000499 conforme agl i  standard IEC-942.  

La strumentazione è stata cal ibrata pr ima e dopo l ’esecuzione del le misure. 

Le misure sono state condotte in condizioni meteorologiche discrete e con 
vento < 1 m/s. Durante le misure non sono state r i levate componenti  tonal i  né 
rumori impulsivi .  

Punto 
di 

misura 

n° misura durata 

[min] 

LAeq 

[dB] 

L% 

90.0 

50.0 

10.0 

LMAX 

[dB] 

Lmin 

[dB] 

Note 

A 150908 001 10.06 38.5 

32.8 

35.7 

41.3 

61.8 31.0 

Misura rumore 
ambientale  in 
prossimità del  
Ricet tore R1 

B 150908 002 10.07 53.8 

44.0 

47.0 

56.7 

71.6 40.9 

Misura rumore 
ambientale  in 
prossimità del  
Ricet tore R2 

C 150908 003 10.13 45.4 

37.2 

39.8 

50.9 

59.4 33.8 

Misura rumore 
ambientale  in 
prossimità del  
Ricet tore R3 

D 150908 004 10.07 38.2 

32.6 

36.6 

41.0 

54.5 29.0 

Misura rumore 
ambientale  in 
prossimità del  
Ricet tore R4 

E 150908 005 10.06 42.2 

34.4 

36.6 

45.2 

61.6 32.8 

Misura rumore 
ambientale  in 
prossimità del  
Ricet tore R5 
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F 150908 006 10.07 44.1 

34.3 

36.6 

44.8 

64.5 32.3 

Misura rumore 
ambientale  in 
prossimità del  
Ricet tore R6 

G 150908 007 10.06 39.6 

36.8 

38.5 

41.2 

62.2 35.0 

Misura rumore 
ambientale  in 
prossimità del  
Ricet tore R7 

H 150908 008 10.06 47.0 

40.0 

44.9 

50.5 

61.4 37.3 

Misura rumore 
ambientale  in 
prossimità del  
Ricet tore R8 

 
Durante i  r i l ievi fonometrici  presso i  r icettori  più prossimi al la viabi l i tà pubbl ica 
(Strada Bol la),  sono stati  censit i  in via spedit iva i  mezzi circolanti  e 
quanti f icati  nel la tabel la seguente. 
 

Tempo totale di 
osservazione 

Passaggi Passaggi orari 

10 minuti  7 42 

 

Tal i  dat i  sono stat i  r i levati  al  solo f ine di poter poi successivamente 
caratterizzare in modo maggiormente preciso l ’ambiente acustico presente 
nel l ’ intorno del l ’area e poter così tarare i l  model lo di  calcolo con i l  quale poter 
fare le valutazioni che saranno descri t te nei paragrafi  successivi .  

 

I  reports del le misure e la documentazione relat iva al fonometro uti l izzato per 
le misure sono riportat i  di  seguito, con una planimetr ia con l ’ubicazione dei 
punti  di  r i l ievo fonometr ico. 
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PLANIMETRIA PUNTI DI MISURA 
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MISURE O DATI DISPONIBILI 
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6 METODO DI CALCOLO E SIMULAZIONI 

Per i l  calcolo dei l ivel l i  sonori  attesi sia nel l ’area circostante sia presso i 
r icettori  s i  è r icorsi  ad una model lazione tramite i l  software dedicato IMMI 
5.3.1 .  Tale software, previa r icostruzione del la si tuazione presente nel l ’area 
di studio, effettua una simulazione del la propagazione del rumore 
nel l ’ambiente in relazione sia al le caratterist iche areal i  del l ’ambiente e 
geometr iche dei r icettor i ,  nonché in funzione dei possibi l i  scenari  progettual i  
che si  vogl iono anal izzare. 

IMMI è un pacchetto software per la mappatura del l ' inquinamento ambientale 
che si  integra con la model lazione e dispersione nel l 'aria (gas, polveri ,  odori),  
fuori  di  propagazione del rumore (traff ico stradale, ferroviar io, rumore 
industr iale e r icreative) e le interfacce di pacchett i  di  CAD e GIS. Le 
caratterist iche principal i  sono, per i l  caso in studio, i l  calcolo del la 
propagazione del rumore al l 'esterno nel r ispetto del le nazional i  e 
internazional i  (ISO / UE) norme acust iche sui metodi di  calcolo ed i l  calcolo 
di  modell i  digi tal i  del  terreno ut i l izzando i  dati  or iginal i  o l 'appl icazione di  
algori tmi di  ott imizzazione. 

I l  programma, una volta inseri te le informazioni relat ive al la geometria 
del l ’ambiente, al la posizione e t ipologia del le sorgenti  e dei r icettori  presenti ,  
procede al calcolo del la simulazione. 

L’obiett ivo di questo programma, al di là del metodo di calcolo appl icato, è 
quel lo di  prevedere in che modo l ’energia acust ica emessa dal la sorgente 
sonora, si distr ibuisce nel l ’ambiente studiato, subendo nel suo percorso gl i  
effett i  legati  al la geometria del l ’ambiente stesso ed al le caratterist iche del le 
superf ic i  incontrate. 

I  r isultat i  del calcolo del la model lazione sono resti tui t i  s ia in forma numerica 
(per ogni punto al l ’ interno del l ’area di  studio) sia sottoforma grafica tramite 
mappe cromatiche per una più faci le lettura. 

La mappa cromatica ottenuta al la f ine del calcolo indica i  l ivel l i  di  pressione 
sonora simulati  nel l ’ambiente indagato. Tale mappa viene resa per ogni piano 
di indagine defini to ed identi f icabi le, a seconda del l ’ informazione che si  vuole 
conoscere, con i l  piano contenente o i  r icettori  o le sorgenti  o comunque di 
interesse. I l  programma permette di  rappresentare la stessa informazione di 
distr ibuzione dei l ivel l i  anche per mezzo di curve di isol ivel lo. 

Altra caratterist ica fondamentale è la possibi l i tà di  ottenere agevolmente la 
medesima informazione per ogni quota r ichiesta, r ispetto al  piano di  
r i ferimento.  

 

6.1 Simulazioni  
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Per i l  caso in esame si è proceduto al la r icostruzione del model lo del l ’area in 
studio basandosi sugl i  elaborat i  graf ici  di  progetto sovrapposti  ad una base 
proveniente da CTR. È stata r icostrui ta accuratamente la morfologia del l ’area 
in studio, tenendo anche in conto del le quote del le sorgenti  e dei r icettori .  

Sono stat i  posizionati ,  basandosi sul le quote assolute r iportate nel la 
documentazione progettuale, le sorgenti  ed i  r icettori ;  non sono stat i  ubicat i ,  
presso i  r icettor i ,  ostacol i  di  alcun t ipo o natura (muri  di  c inta, vegetazione,  
ecc..).  La simulazione è stata condotta facendo variare la posizione del la/e 
sorgente/ i  mobi le/ i  di  rumore lungo i l  perimetro di  intervento, nel/nei punti  più 
prossimi ai  r icettori  individuat i ,  secondo quanto previsto dal progetto e 
dal l ’evoluzione dei lavori ,  considerando i  mezzi d’opera in funzione nei punti  
più vicini  e cr i t ic i  nei confront i  dei r icettori .   

Sono stat i  identi f icat i  qual i  potenzial i  sorgenti  sonore signif icative, i  mezzi 
d’opera uti l izzati  per la real izzazione del progetto. La posizione più cri t ica dei 
mezzi, r ispetto ai  r icettori ,  s i  avrà solamente per brevi periodi in quanto 
l ’evoluzione stessa dei lavori  prevede l ’al lontanamento del la sorgente r ispetto 
al r icettore. 

La valutazione del l ’ impatto è stata condotta tramite un model lo di  calcolo 
previsionale, considerando cautelat ivamente le condizioni di  esercizio 
maggiormente gravose in termini di  rumorosità indotta ai  r icettori ,  ovvero con 
una configurazione che prevede i l  contemporaneo funzionamento di  tutte le 
sorgenti  sonore previste e per tutta la durata del la giornata lavorat iva (8 ore). 
Tale condizione risulta conservat iva in quanto i l  conferimento del materiale ed 
i l  r i tombamento avverrà in cicl i ,  con relat ive pause tecniche lavorative, ol tre 
a quanto già r iportato in meri to al le posizioni relat ive a sorgenti /r icettor i .   

In sintesi lo studio è stato condotto secondo le seguenti  fasi :   

1) Ri-Costruzione del modello di  calcolo rappresentat ivo del l ’area in studio e 
del le sorgenti  di  rumore signif icative già presenti  (ante operam) ;  
2) Taratura del model lo: confronto dei valori  ottenuti  dal calcolo con i  dati  dei 
r i l ievi  e considerazioni; 
3) Ricostruzione e posizionamento dei mezzi di  lavoro per i l  r i tombamento 
del la cava; 
4) Ri-Costruzione e posizionamento nel model lo del l ’ impianto di trattamento 
presente ad Ovest. Anal isi  dei valor i  ottenuti ;  
5) Valutazione degl i  effett i  cumulat ivi  derivanti  dal la presenza del l ’ impianto, 
e dei mezzi di  lavoro nei confront i  del l ’ambiente circostante e dei r icettor i  
sensibi l i .  
6) Individuazione del le opere di mit igazione e loro posizionamento; 
 
Ad ogni fase sono associati  uno o più scenari ,  intendendo con tale termine 
modell i  matematici  del l ’area per le dif ferenti  condizioni degl i  elementi  
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considerati .  Non sono stati  mai considerati  ostacol i  acust ici  di  alcun t ipo o 
natura (muri  di  cinta, alberate, ecc..)  seppur presenti .  
 
 

Scenario Elementi considerati 

Id Ritombamento 
Impianto 

in funzione 
Barriere 

fonoassorbenti 

0 A ANTE OPERAM    

1 A Nord-Est    

2 A Sud-Est    

3 A Sud–Ovest    

4 A Nord-Ovest    

0 B ANTE OPERAM    

1 B Nord-Est    

2 B Sud-Est    

3 B Sud–Ovest    

4 B Nord-Ovest    

1 C Nord-Est     

1 D Nord-Est     
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6.2 Sorgenti sonore relative ai lavori di ritombamento  

Per quanto r iguarda i  mezzi d’opera impiegati  per i  lavori  di  r i tombamento e 
r imodel lazione morfologica del l ’area, previst i  dal progetto, questi  sono stati  
considerati  qual i  sorgenti  sonore punti formi al l ’ interno del model lo di calcolo. 

I  l ivel l i  di  rumore r i fer ibi l i  ai  mezzi d’opera previst i  dal progetto provengono 
da schede tecniche di costruttor i  di  macchine simi l i  (New Hol land, Komatsu, 
ecc..)  e/o dal la Banca dati  real izzata da C.P.T.-Torino e co-f inanziata da INAIL 
- Regione Piemonte per quanto appl icabi le. I  valori  ut i l izzati  nei calcol i  sono 
r iportat i  nel la tabel la seguente: 

TABELLA RIASSUNTIVA 

SORGENTE ALTEZZA RELATIVA 
(m) 

POTENZA SONORA 
(dB) 

PALA  1.50 106 

DOZER 1.50 106 

AUTOBOTTE 1.80 103 

 

6.3 Impianto di trattamento 

Una del le sorgenti  di  rumore maggiormente inf luent i  nel l ’ intorno del l ’area è 
caratterizzata da un impianto di  trattamento di inert i  presente ad Ovest 
del l ’area di intervento.  
Come già detto nei paragrafi  precedenti ,  non è stato possibi le condurre misure 
fonometriche presso i  r icettor i  e presso l ’area con l ’ impianto in funzione e 
quindi valutarne i l  suo impatto sul l ’area r ispetto al la futura att ivi tà di  
r i tombamento che si  svolgerà in questo contesto.  
Pertanto per poter valutare i l  contributo del l ’ impianto sul rumore ambientale, 
e quindi valutare la sommatoria degli  effett i  del le due att ivi tà, s i  è fatto 
r i ferimento a quanto veniva descri t to nel lo Studio Previsionale di  Impatto 
Acustico e successive integrazioni,  a cura del l ’ ing. Anell i  Guido, a corredo 
del la documentazione progettuale relat ivamente al l ’ampl iamento, concesso ed 
autorizzato con Determina dir igenziale n. 788 del 21 marzo 2008 del Comune 
di Alessandria. 
Inoltre al  f ine di  st imare la potenza sonora emessa dal l ’ impianto in questione, 
si  è tarato i l  model lo di  calcolo a part i re dai r isultat i  forni t i  dal la Holcim 
aggregati  calcestruzzi S.r. l .  relat iv i  ai r i l ievi  fonometrici  condott i  presso 
l ’ impianto stesso nel mese di Ottobre 2015 (Relazione Tecnica n.1394-r/2015 
del 16/10/2015, redatta ai  sensi del D.lgs. 81/2008, Titolo VII I  Agenti  Fisici  – 
Capo II  Esposizione al rumore).  Al l ’ interno del model lo di  calcolo è stato quindi  
inseri to un valore di  potenza sonora pari  a 115 dB(A), valore st imato a part i re 
dei r isultat i  emersi dal documento prima ci tato.  
Al f ine di ottenere un risultato maggiormente cautelat ivo non sono state 
considerate alberate od eventual i  ostacol i  acustic i  già presenti .   
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7 RISULTATI 

Nelle tabel le di seguito si  r iportano i  valor i  previsional i  di  rumore presso i  
r icettori  sensibi l i  identi f icati ,  relat ivamente agl i  scenari  considerati  più cr i t ic i  
dal punto di  vista del rumore. I  r isul tat i  ottenuti  sono riportat i  anche in forma 
grafica (curve isol ivel lo).   

La r icostruzione del la si tuazione attuale è stata effettuata su base CTR 
ubicando le sorgenti  di  rumore già presenti ,  che per i l  caso in esame sono 
costi tute dal la viabi l i tà ordinaria presente nel l ’ intorno del l ’area. La taratura 
del modello di  calcolo con i  valori  r i levati  è stata effettuata secondo la 
modal i tà che porta ad avere una migl ior approssimazione dei l ivel l i  di  rumore 
provenienti  dal model lo con i  dat i  fonometr ici  disponibi l i ;  

Scenario 0a: Taratura del model lo di  calcolo Ante operam 
 

Punto 
Classe acustica 

dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore 
Ante 

Operam 
dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Ricettore 1 I I I  60 38.5 42.0 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 47.5 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 42.7 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 39.9 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 40.4 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 41.0 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 26.5 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 30.0 

 
Scenario 0b: Taratura del model lo di  calcolo Ante operam con impianto Holcim 
in funzione 
 

Punto 
Classe acustica 

dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore 
Ante 

Operam 
dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Ricettore 1 I I I  60 38.5 48.1 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 56.8 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 51.9 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 50.0 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 47.8 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 45.3 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 38.3 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 44.4 
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Scenario 1a: Lavori  di  r i tombamento settore Nord-Est 
 

Punto 
Classe 

acustica 
dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore Ante 
Operam 

dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Valore 
atteso 

dB 

Ricet tore 1 I I I  60 38.5 58.7 58.7 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 48.2 53.8 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 44.2 45.4 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 42.8 42.8 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 43.2 43.2 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 42.7 44.1 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 37.8 39.6 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 37.3 47.0 

 
 
Scenario 1b: Lavori di  r i tombamento settore Nord-Est con impianto in funzione 
Holcim 
 

Punto 
Classe 

acustica 
dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore Ante 
Operam 

dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Valore 
atteso 

dB 

Ricet tore 1 I I I  60 38.5 59.0 59.0 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 56.9 56.9 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 52.1 52.1 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 50.4 50.4 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 48.5 48.5 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 46.0 46.0 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 40.9 40.9 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 45.1 45.1 
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Scenario 2a: Lavori  di  r i tombamento settore Sud-Est 
 

Punto 
Classe 

acustica 
dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore Ante 
Operam 

dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Valore 
atteso 

dB 

Ricettore 1 I I I  60 38.5 49.8 49.8 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 48.1 53.8 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 44.5 45.4 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 44.0 44.0 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 45.2 45.2 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 44.0 44.1 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 38.4 39.6 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 35.9 47.0 

 
 
Scenario 2b: Lavori  di  r i tombamento settore Sud-Est con impianto in funzione 
Holcim 
 

Punto 
Classe 

acustica 
dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore Ante 
Operam 

dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Valore 
atteso 

dB 

Ricettore 1 I I I  60 38.5 51.6 51.6 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 56.9 56.9 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 52.1 52.1 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 50.6 50.6 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 49.2 49.2 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 46.6 46.6 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 41.2 41.2 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 44.9 47.0 
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Scenario 3a: Lavori  di  r i tombamento settore Sud-Ovest 
 

Punto 
Classe 

acustica 
dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore Ante 
Operam 

dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Valore 
atteso 

dB 

Ricettore 1 I I I  60 38.5 46.9 46.9 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 48.3 53.8 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 45.4 45.4 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 45.7 45.7 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 47.2 47.2 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 44.7 44.7 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 37.1 39.6 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 36.1 47.0 

 
 
Scenario 3b: Lavori  di  r i tombamento settore Sud-Ovest con impianto in 
funzione Holcim 
 

Punto 
Classe 

acustica 
dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore Ante 
Operam 

dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Valore 
atteso 

dB 

Ricettore 1 I I I  60 38.5 49.9 49.9 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 56.9 56.9 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 52.2 52.2 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 51.1 51.1 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 50.1 50.1 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 47.1 47.1 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 40.5 40.5 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 44.9 47.0 
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Scenario 4a: Lavori  di  r i tombamento settore Nord-Ovest 
 

Punto 
Classe 

acustica 
dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore Ante 
Operam 

dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Valore 
atteso 

dB 

Ricettore 1 I I I  60 38.5 46.0 46.0 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 49.4 53.8 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 47.1 47.1 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 47.1 47.1 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 46.2 46.2 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 43.8 44.1 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 35.2 39.2 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 37.7 47.0 

 
 

 
 Scenario 4b: Lavori  di  r i tombamento settore Nord-Ovest con impianto in 
funzione Holcim 
 

Punto 
Classe 

acustica 
dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore Ante 
Operam 

dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Valore 
atteso 

dB 

Ricettore 1 I I I  60 38.5 49.5 49.5 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 57.1 57.1 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 52.7 52.7 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 51.5 51.5 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 49.6 49.6 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 46.5 46.5 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 39.9 39.9 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 45.2 47.0 
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CURVE ISOLIVELLO 
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8 INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEGLI EFFETTI 

 

I  r isultat i  del la valutazione condotta hanno messo in evidenza cri t ic i tà per 
quanto r iguarda alcuni r icettori  sensibi l i  presenti  nel l ’ intorno del l ’area di  
intervento. 

Infatt i  l ’evoluzione dei lavori  di  r i tombamento porta ad avere, seppur per 
periodi di tempo brevi,  alcune cri t ic i tà presso i  r icettor i  sensibi l i  più vicini  al  
perimetro di  scavo del l ’area. 

In part icolare si  evidenzia per gl i  Scenari  1A e 1B, che si  r i fer iscono ai  lavori  
condott i  nel settore Nord-Est in prossimità del Ricettore 1 (Cascina Bolla), i l  
mancato i l  r ispetto del cri terio di f ferenziale, come defini to dal l ’art.  4, comma 
1 del DPCM 14/11/97, che in questo caso r isulta appl icabi le. 

Per quanto r iguarda invece i  valori  l imite assoluti  previst i  dal la normativa e 
defini t i  dal  piano di  zonizzazione acust ica comunale per i  r icettor i  individuati ,  
questi ,  secondo le st ime ottenute, vengono rispettat i  in tutt i  gl i  scenari  
anal izzati .   

Si  evidenzia come i l  modello di  simulazione ut i l izzato non tenga conto del la 
presenza dei cumuli  e del la vegetazione presenti  nel l ’ intorno del l ’area 
indagata, portando a r isultat i  più conservat ivi .  

Si sottol inea come i  mezzi d’opera in funzione opereranno per gran parte del 
tempo previsto per la real izzazione del r i tombamento, al  di  sotto del piano 
campagna; questo comporta da parte del le scarpate un effetto di  barriere 
acustiche natural i  nei confront i  del le emissioni di  rumore verso i  r icettor i  e 
l ’ambiente circostante. 

 

È’ stata quindi svolta un’anal is i  più approfondita e nuove simulazioni,  
considerando come intervento di  mit igazione real izzabile la messa in opera di 
barriere fonoassorbenti  (al tezza 4 m), lungo i l  confine del l ’area di intervento, 
in prossimità del r icettore sensibi le R1, per una lunghezza l ineare di  circa 150 
m.  

 

Di seguito si  r iporta la tabel la r iassuntiva dei r icettori  in considerazione degl i  
scenari  e relat ivi  interventi  di  mit igazioni considerati  ed in forma graf ica (curve 
isol ivel lo) i  r isultat i  ottenuti  dal la simulazione sopra descri t ta. 

 

Le simulazioni relat ive a queste nuove configurazioni che hanno considerato 
gl i  interventi  di  mit igazione sono r iportate di  seguito. 
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Scenario 1c: Lavori di r i tombamento settore Nord-Est con barriere 
fonoassorbenti  presso r icettore 1 
 

Punto 
Classe 

acustica 
dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore Ante 
Operam 

dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Valore 
atteso 

dB 

Ricet tore 1 I I I  60 38.5 54.3 54.3 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 48.2 53.8 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 44.2 45.4 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 42.8 42.8 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 43.2 43.2 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 42.7 44.1 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 37.6 39.6 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 37.3 47.0 

 
 
 
Scenario 1d: Lavori  di  r i tombamento settore Nord-Est e impianto in funzione 
con barriere fonoassorbenti  presso r icettore 1 
 

Punto 
Classe 

acustica 
dell ’area 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Valore Ante 
Operam 

dB(A) 

Valore di 
calcolo 

(MAX) dB 

Valore 
atteso 

dB 

Ricet tore 1 I I I  60 38.5 54.8 54.8 

Ricet tore 2 I I I  60 53.8 56.7 56.7 

Ricet tore 3 I I I  60 45.4 52.3 52.3 

Ricet tore 4 I I I  60 38.2 50.6 50.6 

Ricet tore 5 I I I  60 42.2 48.7 48.7 

Ricet tore 6 I I I  60 44.1 46.1 46.1 

Ricet tore 7 I I I  60 39.6 40.9 40.9 

Ricet tore 8 I I I  60 47.0 44.9 47.0 
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NUOVA SIMULAZIONE 
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9 PROGRAMMA DEI RILEVAMENTI DI VERIFICA 

  

In considerazione del l ’evoluzione dei lavori  e del l ’ubicazione dei r icettori  si  
prevede di  operare tramite un programma di r i levamenti di veri f ica dei l ivel l i  
di  rumore come segue: 

 

  Monitoraggio presso i  r icettor i  individuati  al l ’ in izio dei lavori  di  
r i tombamento e durante la messa in funzione del l ’ impianto presente ad 
Ovest del l ’area di intervento. 

  Monitoraggio presso i  r icettori  più sensibi l i  durante i  lavori  di 
r i tombamento. Nel caso si  r i levassero cr i t ic i tà si  dovrà provvedere ad 
un aggiornamento del le opere di mit igazione ed al le loro 
integrazioni/sost i tuzione.  

  Monitoraggio presso i  medesimi punti  (di  cui al  punto precedente) con 
cadenza annuale;  

  Ripet izione del le misure qualora vi  siano mutamenti  nei mezzi e/o 
tecniche di  scavo, con le stesse modal i tà sopra descri t te. 

 
 



G E NERA L  CONT RA CTOR 

 

A LTA  SO R VE GL I A N ZA  

 

 Cod i f ica  Documento 
                 IG51-02 -E -CV-EX-DP07-00 -001-A00  

S TUDI O PREVIS IONALE  DI  IMPA TTO A CUST I CO.DOCX 

Fog l io  

 90  d i  90  

 

10 CONCLUSIONI 

  

I l  presente studio è stato condotto per la valutazione previsionale del l ’ impatto 
acustico in relazione al  progetto di  r i tombamento che si  svolgerà presso la 
Local i tà Cascina Bol la nel Comune di Alessandria. 

Le st ime previsionale effettuate nel le pr incipal i  conf igurazioni operat ive e 
nel le condizioni di  esercizio maggiormente gravose (uso contemporaneo dei 
mezzi d’opera e del l ’ impianto di  trattamento), nonché assumendo sempre le 
approssimazioni più cautelat ive, hanno evidenziato quanto segue: 

 

1)Dal le st ime ottenute si  evince come l ’att ivi tà di  r i tombamento in generale 
r ispett i  i  l imit i  assolut i  previst i  dal la normativa vigente; le uniche cri t ic i tà 
potrebbero verif icarsi  quando i  lavori  saranno condott i  nel settore del l ’area in 
prossimità del Ricettore 1 (Cascina Bol la),  dove, dal le st ime ottenute, si  
potrebbe veri f icare i l  non r ispetto del cri ter io di f ferenziale come defini to dal la 
Legge n. 447 del 26/10/1995. Risulta quindi indispensabi le la messa in opera 
di  barr iere fonoassorbenti  in prossimità del r icettore al  f ine di  garantire i l  
r ispetto dei l imit i  previst i  dal l ’appl icazione del cri ter io di f ferenziale; nel caso 
in cui questo intervento non fosse real izzabi le, in considerazione del basso 
l ivel lo di  rumore r i levato ante operam, si dovrà procedere al la r ichiesta di  
deroghe specif iche. D’altra parte tal i  cr i t ic i tà avranno una durata l imitata 
r ispetto al la durata del l ’ intervento. 

 

2)Le simulazioni non hanno tenuto in conto di  possibi l i  fat tor i  in attenuazione 
ed in aumento nel la propagazione del rumore (assenza/presenza di vento, 
ostacol i  vari ,  direzional i tà dei venti ,  ecc.).   Risulta dunque importante 
prevedere una fase di  monitoraggio periodico del rumore da effettuare sin 
dal l ’ inizio dei lavori  e f inal izzato a veri f icare i l  presente studio nonché 
progettare e real izzare ulterior i  interventi  che si  rendessero necessari  ai  f ini  
del la rumorosità nel l ’ambiente circostante e presso i  r icettor i  individuati .   

 

Come indicato precedentemente, in considerazione del l ’evoluzione dei lavori  
e del l ’ubicazione dei r icettori ,  s i  prevede di  operare tramite un programma di 
r i levamenti  di  veri f ica dei l ivel l i  di  rumore come segue: 

 

  Monitoraggio presso i  r icettor i  individuati  al l ’ in izio dei lavori  di  
r i tombamento e durante la messa in funzione del l ’ impianto presente ad 
Ovest del l ’area di intervento. 

  Monitoraggio presso i  r icettori  più sensibi l i  durante i  lavori  di 
r i tombamento. Nel caso si  r i levassero cr i t ic i tà si  dovrà provvedere ad 
un aggiornamento del le opere di mit igazione ed al le loro 
integrazioni/sost i tuzione.  

  Monitoraggio presso i  medesimi punti  (di  cui al  punto precedente) con 
cadenza annuale;  

   Ripetizione del le misure qualora vi  siano mutamenti  nei mezzi e/o 
tecniche di  scavo, con le stesse modal i tà sopra descri t te. 


